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Riassunto - Il presente studio descrive per la prima volta le uova 
anormalmente piccole del cormorano imperiale (CI) e del cormorano 
di Magellano (CM) osservati durante le stagioni riproduttive 1990/91, 
1992/93, 1993/94, 1994/95 e 1996/97 nelle isole Isabel (45°07’S, 
66°30’O) e Galiano (45°06’S, 66°25’O), ubicate nella parte nord del 
Golfo San Jorge, Argentina. La frequenza di uova anomale nel CI fu 
0,2% (n = 995) e il loro volume medio fu significativamente minore 
rispetto alle uova normali. Le uova piccole erano più sferiche rispetto a 
quelle di misura normale. Il volume dell’uovo anomalo del CM era di 
21,1 cm3. La soglia tra uova normali e anomale è risultata tra 30 e 35 
cm3 per CI e tra 24 e 30 cm3 per CM. Il volume dell’uovo anomalo era il 
42,1% e 53,4% del volume medio delle altre due uova della covata per 
CI e CM rispettivamente. Nessuna delle uova anomale di CI osservate 
si è schiusa ed è verosimile che nessuna delle uova di volume al di sotto 
della soglia proposta sia destinata a schiudere.

Parole chiave: uova nane, schiusa fallita, cormorano imperiale, 
cormorano di Magellano, Golfo San Jorge, Argentina.

Abstract - First record of the runt eggs of the Imperial Cormorant 
Phalacrocorax atriceps and the Rock Shag P. magellanicus in the San 
Jorge Gulf, Argentina.

The present study describes for the first time the abnormally 
small (runt) eggs of the Imperial Cormorant (IC) and Rock Shag (RS) 
observed during the breeding seasons of 1990/91, 1992/93, 1993/1994, 
1994/95 and 1996/97 on the Isabel Island (45°07’S, 66°30’W) and the 
Galiano Island (45°06’S, 66°25’W), located in the northern San Jorge 
Gulf, Argentina. The frequency of occurrence of IC runt eggs was 0.2% 
(n = 995) and their average volume was significantly lower than normal 
eggs (t = 17.4, P< 0.0001, n = 824). The runt eggs were more spherical 
than those of normal size (Shape Index: 70.6 vs 64.5 for CI and 74.9 vs 
63.9 for RS). The volume of the RS runt egg was 21.1 cm3. The cutoff 

between normal and runt eggs is between 30 and 35 cm3 for the IC and 
between 24 and 30 cm3 for the RS. The volume of the runt egg was 
42.1% and 53.4% the average volume of the two remaining eggs of the 
clutch for CI and RS, respectively. None of the consistently observed 
IC runt eggs hatched and it seems that none of the eggs showing a 
volume lower than the proposed cutoff is destined to hatch.

Key words: runt eggs, hatching failure, Imperial Cormorant, Rock 
Shag, San Jorge Gulf, Argentine.

INTRODUZIONE
Le dimensioni delle uova degli uccelli possono variare 

entro un intervallo piuttosto ampio, così come le forme e 
i colori (Romanoff & Romanoff, 1949; Preston, 1953; de 
la Peña, 2006; Aidala & Hauber, 2010). La dimensione 
relativa delle uova e delle covate, rapportata con il peso 
corporeo degli uccelli adulti, varia enormemente e dipen-
de, in grande misura, dall’ecologia e dalla storia evolutiva 
delle specie (Lack, 1968; Hauber, 2014). Tra i molti effetti 
di queste interazioni, si osserva che uccelli di massa rela-
tivamente più grande tendono a deporre uova comparati-
vamente più piccole rispetto alle specie di massa inferiore 
(de Juana, 1992). A livello intraspecifico la morfologia, 
la colorazione, le dimensioni e la composizione interna 
delle uova fluttuano entro limiti più ristretti (Dorst, 1976; 
Christians, 2002).

È noto che in molte specie di uccelli vengono occa-
sionalmete prodotte uova significativamente più piccole 
del normale (Rothstein, 1973; Ricklefs, 1975; Manning & 
Carter, 1977; Koenig, 1980; Ritchison, 1984; Mallory et 
al., 2004), benché la loro incidenza sia molto bassa. Ciò 
suggerisce che la loro produzione sia accidentale e, dato 
che questo fenomeno si manifesta raramente in tutte le 
specie, il fenomeno è scarsamente documentato (Koenig, 
1980b; Mulvihill, 1987).

Tra gli uccelli marini, le covate in cui sono state osser-
vate uova di dimensioni anomale appartengono a pingui-
ni (Budd, 1961; Zapata, 1967; Cooper, 1986), gabbiani 
(Preston & Preston, 1953; Barth, 1967), skua (Williams, 
1980) e pellicani (Schreiber, 1975). Le segnalazioni per 
la famiglia Phalacrocoracidae riguardano il cormorano 
africano Phalacrocorax africanus (Cooper, 1969) e il ma-
rangone dal ciuffo P. aristotelis (Coulson et al., 1969). 
Comunque, fino ad oggi non sono state descritte per i cor-
morani sudamericani o antartici.
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Nel presente lavoro sono presentati, per la prima volta, 
i dati morfometrici di uova di dimensione anomala del 
cormorano imperiale e del cormorano di Magellano. So-
no individuati i valori soglia tra uova normali e anomale 
per entrambe le specie al fine di determinare se la dimen-
sione ha effetto sulla vitalità. Sono inoltre riportati, per 
entrambe le specie, dati relativi alla composizione interna 
e allo spessore del guscio delle uova di dimensioni nor-
mali e, per il Cormorano imperiale le due variabili sono 
confrontate con i valori ottenuti per le uova di dimensione 
inferiore al normale.

AREA DI STUDIO
L’area di studio è ubicata nelle isole Isabel (45°07’S 

y 66°30’O) e Galiano (45°06’S y 66°25’O) nella Ba-
ia Bustamante (Golfo San Jorge, Provincia del Chubut, 
Argentina). Entrambe sono gruppi di tre isole rocciose di 
piccole dimensioni (meno di 4 ettari di superficie) dove si 
riproducono varie specie di uccelli (Punta, 1989). Attual-
mente queste isole fanno parte del Parque Interjurisdic-
cional Marino Costero Patagonia Austral.

MATERIALI E METODI
In entrambi i siti i campionamenti sono stati svolti 

nelle stagioni riproduttive degli anni: 1990/91, 1992/93, 
1993/94, 1994/95 e 1996/97, quando sono state misura-
te le dimensioni delle uova di taglia inferiore al normale 
del cormorano imperiale e del cormorano di Magellano 
(Fig. 1). Inoltre, nelle stesse colonie e per entrambe le 
specie, durante le stagioni riproduttive 1989/90, 1990/91 
e 1996/97, sono state misurate tutte le uova della colonia 

o, in alternativa, sono stati selezionati in modo casuale 
campioni di nidi. Per questi campioni, sommati a quel-
li corrispondenti alle stagioni 1993/94 per il cormorano 
imperiale e 1994/95 per il cormorano di Magellano, è sta-
ta registrata la dimensione della covata in quei nidi dove 
sono state rinvenute uova nane. Durante la stagione ri-
produttiva 1991/92 sono solo state contate tutte le uova 
presenti nell’intera colonia (Tab. 1).

I dettagli sulla dimensione delle uova in queste due co-
lonie per gli stessi periodi nella parte nord del Golfo San 
Jorge sono riportati in Punta et al. (2003a). Le misurazio-
ni delle uova sono state effettuate con calibri Vernier (pre-
cisione 0,1 mm). Lo spessore totale del guscio, lo strato 
calcareo e le membrane sono stati misurati con un micro-
metro (precisione 0,01 mm). Sono state rilevate quattro 
misure in parti diverse delle uova normali. Il volume delle 
uova (espresso in cm3) è stato calcolato seguendo la for-
mula: V = 0,00051 x lunghezza x larghezza2 (Hoyt, 1979). 
L’indice di sfericità (IS) dell’uovo è stato stimato con la 
formula: IS = larghezza/lunghezza x 100 (Coulson et al., 
1969). Per quantificare il livello di variazione del volume 
e dell’indice di sfericità è stato utilizzato il coefficiente di 
variazione (CV = DS/media x 100).

Tre uova anomale e nove di dimensioni regolari di cor-
morano imperiale, così come, dodici normali di cormora-
no di Magellano, deposte entro le 48 ore, sono state ana-
lizzate entro le 24 ore dalla raccolta durante la stagione 
1996/97 nell’isola Galiano; sono stati stimati i pesi, con 
una bilancia di laboratorio (precisione 0,01 g), dei gusci 
(con le membrane adese), tuorlo e albume. Per il cormo-
rano imperiale il confronto della dimensione della covata 
tra nidi con uova anomale e nidi con uova normali è stato 
eseguito con il test Kruskal-Wallis (Siegel & Castellan, 

Fig. 1 - Cormorano imperiale (sinistra) e cormorano di Magellano (destra) durante la cova nei loro nidi nell’isola Galiano./ Imperial 
Cormorant (left) and Rock Shag (right) incubating in their nests in the Galiano Island.
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1995). Il test-t di Student è stato utilizzato per il confron-
to tra i volumi delle uova anomale e di quelle normali 
del cormorano imperiale e tra lo spessore del guscio delle 
uova normali di cormorano imperiale e cormorano di Ma-
gellano (Sokal & Rohlf, 2012). Tutte le analisi statistiche 
sono state eseguite con il programma InfoStat (Di Rienzo 
et al., 2010).

RISULTATI

Cormorano imperiale
Sono state registrate in totale sette uova di dimensioni 

inferiori al normale, due nella colonia dell’isola Isabel e 
cinque nella colonia dell’isola Galiano (Tab. 1). La fre-
quenza di occorrenza di queste uova è pari a 0,2% (n = 

995). Per quanto riguarda le loro dimensioni, esse sono 
riportate nella Tab. 2.

Il valore medio dell’indice di sfericità è pari a 70,6 
(CV = 5,8, n = 6), indicando una maggiore sfericità ri-
spetto a quella stimata per le uova di dimensioni normali 
(IS = 64,5±3,1, CV = 4,7, n = 817). Le misure dello spes-
sore del guscio di un uovo nano raccolto nel 1993, prese 
in prossimità del polo acuto, risultano 0,34 e 0,35 mm, 
entrambe inferiori a quelle ottenute per le uova di misura 
normale (media = 0,48 mm, DS = 0,05, intervallo = 0,41-
0,61 mm, n = 24).

La dimensione della covata nei nidi dove è stato rin-
venuto un uovo di dimensioni anomale (2,0±1,2 uova, n = 
4) non è significativamente diversa (H = 0,41, P = 0,4612, 
n = 201) rispetto a quella dei nidi dove non sono state 
riscontrate uova anomale (2,4±0,9 uova,  n = 197).

Tab. 1 - Schema riassuntivo del campionamento delle uova per specie e anno. / Sampling plan of the eggs for 
each species and year. C) contati / counted. M) misurati / misured.

Specie Cormorano imperiale / Imperial Cormorant
(Phalacrocorax atriceps)

Cormorano di Magellano / Rock Shag 
(Phalacrocorax magellanicus)

Uova normali
Regular eggs

Uova piccole
Runt eggs

Uova normali
Regular eggs

Uova piccole
Runt eggs

Anno 
Year C M Isola

Island C M Isola 
Island C M Isola 

Island C M Isola 
Island

1989 384 384 Isabel 0 0 Isabel

1990 378 378 Isabel 2 2 Isabel 177 177 Galiano

1991 233 0 Isabel 0 0 Isabel

1992 1 1 Galiano

1993 2 1 1 Galiano

1994 2 2 Galiano 1 1 Galiano

1996 55 55 Galiano 3 3 Galiano 143 143 Galiano

Totale 
Total 1052 817 7 7 322 322 1 1

Tab. 2 - Dimensioni delle uova normali e piccole del cormorano imperiale. / Regular and runt eggs dimensions 
of the Imperial Cormorant.

Parametro - Parameter Uova normali - Regular eggs
media±DS (min-max, n)

average±SD (min-max, n)

Uova piccole - Runt eggs
media±DS (min-max, n)

average±SD (min-max, n)

Lunghezza - Lenght (mm) 61,7±2,9 (53,6-74,0, 817) 45,0±7,9 (38,2-60,5, 7) 

Larghezza - Width (mm) 39,8±1,4 (36,0-44,3, 817) 27,4±6,8 (13,0-34,2, 7) 

Volume - Volume (cm3) 49,9±4,9 (38,2-64,1, 817) 17,6±7,4 (5,2-28,9,7) 

Indice di sfericità - Shape index 64,5±3,1 (54,5-75,0, 817) 70,6±4,1 (65,3-77,2, 6) 

Peso - Weight (g) 52,7±3,9 (44,0-63,0, 115) 20,5±6,3 (14,6-27,2, 3)

PRIMA SEGNALAZIONE DI UOVA DI DIMENSIONE INFERIORE ALLA NORMA DEL CORMORANO IMPERIALE E DI MAGELLANO, GOLFO SAN JORGE, ARGENTINA
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Il volume delle uova normali (media = 49,9±4,9 cm3, 
CV = 9,8, intervallo = 38,2-64,1 cm3, n = 817) è risultato 
significativamente maggiore rispetto a quello delle uova 
anomale (t = 17,4, P <0,0001, n = 824) (Tab. 2). Le uova 
normali e anormali sono separate da un intervallo tra 30 e 
35 cm3 (Fig. 2).

Il volume relativo dell’uovo anomalo dell’anno 1990, 
è pari al 42,1% del valore medio dei due restanti della co-
vata, molto al di sotto del livello di separazione del 75%. 
Altre caratteristiche morfologiche di tre uova anomale 
sono riportate nella Tab. 3. Si osserva che la proporzione 
percentuale media di tuorlo è simile a quella delle uova 
normali (Tab. 4).

Nessuna delle uova di dimensioni inferiori al normale 
si è schiusa durante la stagione 1990/91 e nella colonia 
dell’isola Galiano durante la stagione 1992/93.

Cormorano di Magellano
L’unico uovo anomalo è stato osservato nella stagio-

ne 1994/95 nella colonia dell’isola Galiano. Le dimen-
sioni di questo uovo erano 41,9 mm di lunghezza x 31,4 
mm di larghezza, il suo volume 21,1 cm3 e il suo indice 
di sfericità fu pari a 74,9, risultando più sferico rispetto 
alle uova di dimensioni normali (IS = 63,9±2,8, CV = 

4,5, n = 322). L’uovo anomalo è stato rinvenuto in una 
covata di tre uova, nella quale le due uova restanti pre-
sentavano dimensioni normali (56,6 x 37,3 mm e 56,4 x 
36,7 mm).

Il volume delle uova normali (media = 41,4±3,5 cm3, 
CV = 8,3, intervallo = 31,4-49,5 cm3, n = 322) e quello 
dell’uovo nano sono presentati nell’istogramma di fre-
quenze della Fig. 3. La divisione del volume tra uova 
regolari e al di sotto del normale di questa specie è po-
sizionata nell’intervallo tra 24 e 30 cm3, per cui si sug-
gerisce il limite di 30 cm3 per separare le due tipologie 
morfologiche.

Il volume relativo dell’uovo più piccolo della covata 
di tre uova è risultato pari al 53,4% rispetto al volume 
medio delle due restanti, di gran lunga minore rispetto alla 
soglia del 75% che individua le uova di dimensioni signi-
ficativamente inferiori. Lo spessore del guscio delle uova 
normali (media = 0,41±0,05 mm, intervallo = 0,33-0,51 
mm, n = 48) risulta significativamente minore di quello 
della stessa tipologia di uovo dei cormorani imperiali (t 
= 6,26, P <0,0001, n = 72). Il peso totale, suddiviso nelle 
diverse componenti delle dodici uova di misura normale, 
è presentato nella Tab. 4.

Fig. 2. Distribuzione di frequenza dei volumi in cm3 di uova anomale (n 
= 7) e normali (n = 817) del cormorano imperiale./ Frequency distribu-
tion of the volumes (cm3) of the Imperial Cormorant runt eggs (n = 7) 
and regular eggs (n = 817).

Tab. 3 - Peso umido (g) e proporzione delle componenti di 3 uova anomale di cormorano imperiale. / Wet 
weight (g) and composition of 3 Imperial Cormorant runt eggs.

Membrana + guscio 
Membrane + eggshell

% Tuorlo
 Yolk

% Albume
Albumen

% Totale
Total

1 4,7 17,4 12,2 45,0 10,2 37,6 27,1

2 4,0 20,2 0,0 0,0 15,6 79,8 19,6

3 3,0 20,5 0,7 4,7 10,9 74,8 14,6

Media Average 3,9 19,3 4,3 16,6 12,3 64,1 20,5

Fig. 3 - Distribuzione di frequenze dei volumi in cm3 delle uova normali 
(n = 322) e indicazione del volume dell’unico uovo anomalo (freccia) 
del cormorano di Magellano./ Frequency distribution of the volumes 
(cm3) of the regular eggs (n = 322) and the volume of the single runt egg 
(arrow) of the Rock Shag.

GABRIEL PUNTA, ANABELLA COVAZZI-HARRIAGUE
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DISCUSSIONE E CONCLUSIONI
Uova di dimensioni inferiori al normale non sono sta-

te descritte precedentemente per i cormorani imperiali nè 
per quelli di Magellano, essendo disponibile solamen-
te una breve menzione per la prima specie (Punta et al., 
2003b). La bassa frequenza di occorrenza calcolata per il 
cormorano imperiale coincide con quella riportata per una 
grande varietà di specie (Koenig, 1980b), ed è analoga a 
quella riportata per P. neglectus (0,174%, Cooper, 1987). 
Il ritrovamento di un solo uovo anomalo per il cormorano 
di Magellano nel centinaio di nidi osservati, che rappre-
sentano quasi la totalità delle colonie riproduttive della 
provincia di Chubut (Punta & Saravia, 1993), suggerisce 
che l’incidenza di uova anomale in questa specie sia de-
cisamente bassa.

Williams (1980) rilevò per lo Skua antartico dell’isola 
Marion un’uguale proporzione di uova di misure eccezio-
nali, sia grandi che piccole, in un campione di poco più 
di cento uova. Tuttavia, è la dimensione anomale minore 
quella più frequente tra le i cormorani imperiali e di Ma-
gellano, come è stato anche segnalato per altre specie di 
uccelli (Mulvihill, 1987). Infatti, durante il presente stu-
dio sono state analizzate in dettaglio più di 1100 uova, 
senza osservare altre anomalie quali, ad esempio, uova 
di dimensioni superiori al normale o deformi con protu-
beranze.

Le uova anomale per via delle piccole dimensioni sono 
più sferiche di quelle, usualmente più elongate, di misura 
normale dei cormorani in generale (Johnsgard, 1993). Per 
il cormorano imperiale in particolare, Malacalza (1984) 
riporta valori medi pari a 60,7 x 40,8 mm (n = 26) per le 
uova della colonia di Punta Tombo, mentre Malacalza & 
Navas (1996) riportano 61,9 x 40,5 mm, 61,0 x 39,8 mm e 
60,6 x 39,5 mm (n = 18) come dimensioni medie di uova 
A, B e C (primo, secondo e terzo della covata, rispettiva-
mente) in covate da tre uova della colonia di Punta León. 
Secondo l’indice di sfericità calcolato a partire di questi 
valori (67,2, 65,4, 65,2 e 65,2, rispettivamente), queste uo-
va risultano meno sferiche rispetto a quelle di dimensioni 
inferiori al normale presentate in questo studio. Analoghi 
risultati sono riportati per le uova di cormorano di Magel-
lano in altre colonie (Libenson 1997; Malacalza 1995).

I coefficenti di variazione dell’indice di sfericità, cal-
colato per le uova normali di entrambe le specie, risultano 
entro l’intervallo calcolato per i loro congeneri e per altri 
uccelli marini (Warham, 1990), sulle coste argentine in 
generale e nella Bahía Bustamante in particolare: P. gai-
mardi (CV = 2,5), P. bougainvillii (CV = 6,9) (de la Peña, 
2013) e P. brasilianus (CV = 6,0) (Punta G., dati non pub-
blicati). Per il cormorano imperiale il coefficiente di va-
riazione delle uova anomale è molto più elevato di quello 
corrispondente alle uova normali.

Il volume delle uova nane del cormorano imperiale, 
nel presente studio, risulta molto più piccolo di quello del-
le uova di misura normale. I valori soglia riscotrati per il 
cormorano imperiale e per quello di Magellano (minori di 
35 cm3 e minori di 30 cm3 rispettivamente) sono in accor-
do con il criterio di Rothstein (1973) per la differenziazio-
ne delle uova nane dalle uova di misura normale. Questo 
autore stabilisce che la separazione tra entrambi i tipi di 
uova può essere stabilita in ogni punto di discontinuità 
dell’istogramma di frequenza. Un altro metodo per deter-
minare il livello di separazione tra uova anomale e uova di 
misura normale nelle covate con più di un uovo consiste 
nel confronto del volume del uovo anomalo con il volume 
medio delle restanti uova della covata, se risulta minore 
del 75% si tratta di un uovo anomalo (Koenig, 1980a). 
Nel nostro studio sia per il cormorano imperiale che per 
quello di Magellano, le uova anomale hanno un volume 
molto inferiore al 75% del volume medio delle restanti 
uova della covata.

Le uova anomale di cormorano imperiale raccolte per 
analizzare i loro componenti non erano vitali. Un uovo 
non presentava tuorlo, il secondo ne aveva solo una trac-
cia e nel terzo all’elevata proporzione di tuorlo corrispon-
deva una quantità di albume molto modesta. Tuttavia, 
il volume medio di tuorlo era confrontabile con quella 
delle uova normali, intorno al 17%, molto simile ai ri-
trovamenti di Dorst (1976) per i cormorani in generale. 
La mancanza di vitalità nelle uova nane è confermata dal 
fallimento della schiusa, come riportato da Budd (1961), 
Cooper (1969) e Cooper (1986) per altri uccelli marini. 
Frequentemente le uova di dimensioni inferiori al norma-
le mancano di tuorlo, che se è presente è molto piccolo, 

Tab. 4 - Peso umido (g) e proporzione delle componenti delle uova normali di cormorano imperiale (n= 
9) e di cormorano di Magellano (n= 12)./ Wet weight (g) and composition of regular eggs of the Imperial 
Cormorant (n= 9) and of the Rock Shag (n= 12).

Parametro / 
Parameter

Cormorano imperiale /
Imperial Cormorant 

media±DS (min-max, CV) (%)
average±SD (min-max, CV) (%)

Cormorano di Magellano /
Rock Shag 

media±DS (min-max, CV) (%)
average±SD (min-max, CV) (%)

Membrana + guscio/
Membrane + eggshell 7,1±1,2 (5,2-8,3, 16,5) (13,3) 6,0±0,6 (5,2-7,3, 10,5) (13,1)

Tuorlo/Yolk 9,2±1,2 (7,8-11,2, 13,9) (17,3) 7,5±0,8 (5,9-8,6, 10,8) (16,1)

Albume/Albumen 37,5±6,9 (30,4-46,4, 18,5) (69,4) 33,0±2,5 (29,5-37,2, 7,7) (70,8)

Totale/Total 53,8±8,7 (44,4-65,9, 16,2) (100) 46,5±2,5 (43,0-51,1, 5,3) (100)

PRIMA SEGNALAZIONE DI UOVA DI DIMENSIONE INFERIORE ALLA NORMA DEL CORMORANO IMPERIALE E DI MAGELLANO, GOLFO SAN JORGE, ARGENTINA
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o di membrane embrionali e per questo motivo la loro 
schiusa è impossibile.

Le proporzioni dei componenti delle uova normali 
per il cormorano imperiale sono simili a quelle riportate 
da Williams & Burger (1979) per il cormorano imperiale 
dell’isola Marion, e quella del tuorlo risulta ancora più 
vicina a quella ottenuta da Shaw (1985) per il cormorano 
imperiale delle isole Orcadas. I valori medi dei compo-
nenti per P. magellanicus sono simili a quelli indicati per 
il cormorano ripario P. neglectus (Cooper, 1987), il quale 
produce uova con un peso medio quasi identico. I valori 
medi delle componenti delle uova dei cormorani imperia-
le e di Magellano rientrano nell’intervallo citato per varie 
specie di cormorani in particolare e di quello riportato per 
altri pelecaniformi che coprono le uova con uno strato 
calcareo in generale (Williams et al., 1982).

Lo spessore dei gusci delle uova normali di P. atriceps 
e P. magellanicus è analogo a quello riportato da Berry 
(1976) per il cormorano del Capo (intervallo = 0,40-0,45 
mm) e con quello registrato per il cormorano neotropicale 
(intervallo = 0,39-0,49 mm) (Punta G., dati non pubbli-
cati). Tuttavia, è più elevato di quello riportato da Tyler 
(1969) per sei specie di cormorani (intervallo = 0,28-0,44 
mm). Questa differenza potrebbe essere dovuta al fatto 
che in questo studio è stato considerato lo spessore come 
somma delle misure di tutti gli strati del guscio, incluso 
quello corrispondente alle membrane che può rappresen-
tare una porzione significativa dello spessore totale (Solo-
mon, 1991). Sebbene il numero di campioni sia modesto, 
i gusci delle uova anomale di cormorano imperiale sem-
brerebbero essere più sottili di quelli delle uova norma-
li. Simile risultato è stato osservato da Schreiber (1975) 
in un’altra specie di pelecaniforme. Questa caratteristica 
sarebbe auspicabile, in quanto una forma più sferica con-
sente di produrre una minore quantità di guscio per con-
tenere il medesimo volume delle altre componenti interne 
(de Juana, 1992).

Nelle specie nidifughe una dimensione maggiore del-
le uova si associa, generalmente, ad un maggiore conte-
nuto di tuorlo (Ricklefs et al., 1978), rispetto alle specie 
nidicole (Nelson, 1978; Ricklefs & Montevecchi, 1979), 
come i cormorani. La proporzione media di tuorlo nelle 
uova normali di entrambe le nostre specie di studio rientra 
nell’intervallo (15 al 20%), riportato per altre specie nidi-
cole (Romanoff & Romanoff, 1949). Peraltro, si è visto 
che in alcune specie di uccelli marini, l’incremento di al-
bume ha migliorato la sopravvivenza degli embrioni (Ni-
sbet, 1978) e, in generale, le uova più grandi hanno pro-
dotto schiuse più vitali delle uova più piccole della stessa 
specie o popolazione (Parsons, 1970). Le uova di piccole 
dimensioni osservate per il cormorano imperiale mostrano 
anormalità nella loro composizione interna e per entram-
be le specie le uova nane risultano significativamente più 
piccole delle normali. Per questo si potrebbe concludere 
che le uova dei cormorani imperiale e di Magellano il cui 
volume si trovi al di sotto dei valori limiti proposti in que-
sto studio non saranno vitali senza eccezioni.

Nella sua revisione sul fenomeno delle uove nane 
Crick (1995) indica varie cause per la produzione delle 
stesse. Nel nostro studio, l’occorrenza di uova piccole 
potrebbe essere dovuta a una disfunzione del sistema ri-

produttivo dell’uccello che deporre l’uovo come riportato 
da Romanoff & Romanoff (1949). Questa supposizione 
potrebbe essere supportata da condizioni oceanografiche 
estreme che avrebbero potuto modificare la disponibilità 
alimentare o altre condizioni ecologiche durante il perio-
do di studio com’è stato segnalato per altri periodi e in 
altre colonie (Punta, 2016).
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